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IL MINISTRO Clemente Mastella è indagato

dal pubblico ministero Luigi De Magistris. La

notizia, lanciata dal quotidiano Libero ieri

mattina (un titolo con punto di domanda) e

un commento del vi-

cedirettore, è stata

confermata ieri da

ambienti della procu-

ra di Catanzaro. Il ministro della
Giustizia,chenellesettimanepas-
sate ha avanzato un richiesta di
trasferimento per il magistrato,
sarebbe al centro dell’inchiesta
«Why Not?» con l’accusa di abu-
sodiufficioeviolazionedella leg-
ge Anselmi sulle associazioni se-
grete. Secondo indiscrezioni, al
centrodelle indagini ci sarebbero
i rapporti tra il responsabiledivia
Arenula e Antonio Saladino, ex

numero uno della Compagnia
delle Opere nel Sud. Un perso-
naggio al centro di mille affari in
Calabria. «Un soggetto posto al
centro di un potere politico-eco-
nomico non discutibile. Ha inte-
ressi in molteplici settori, relegati
quasi esclusivamente alla pubbli-
caamministrazioneealla fornitu-
radi lavorotem-
poraneo a favo-
re delle varie or-
ganizzazioni
centrali e perife-
riche dello Sta-
to. In virtù del-
l’incaricodiretti-
vonellaCompa-
gnia delle Ope-
re, manifesta

una conoscenza verso esponenti
politici di riferimento nazionale
e regionalediprim’ordine».Que-
sto è il ritratto che il pm de Magi-
stris fa di Saladino. Un personag-
gio potente al centro di un siste-
ma d’affari che in Calabria vede
insieme uomini politici di cen-
tro, di destra e di sinistra, uomini
di governo (regionale e naziona-
le, nell’inchiesta compare anche
ilnomediProdi)edell’opposizio-
ne di centrodestra. Un personag-
gio che conosceva bene anche il
ministro della Giustizia Clemen-
teMastella. Tra idue ci sono con-
tatti, telefonate. Su alcune si sta
indagando ancora, altre sono già
venute alla luce. In una telefona-
ta del marzo 2006, Antonio Sala-

dino (che Mastella chiama ami-
chevolmente «Tonì»), il mana-
ger tuttofare propone al ministro
un incontro con un «costrutto-
re» e un «generale». «Senti - dice
aMastella - facciamouna cosa, io
ti volevo mandare un amico
mio,cheunavolta tihopresenta-
to,ungrandecostruttore,unaco-
samoltoseria».Larispostadelmi-
nistro: «Devi venire subito, per-
ché io parto. Mandamelo oggi,
verso ledodici e unquarto». L’in-
contro salta. Ma al vaglio della
procura, secondo indiscrezioni,
ci sarebbero altri contatti. Perché
Saladino (ex veterinario ed ex
produttore di caramelle) aveva
una fitta rete di rapporti politici.
Nell’inchiesta compaiono nomi
eccellenti di parlamentari della
destra, ex ministri del governo
Berlusconi, e quello di Giancarlo
Pittelli, senatore e coordinatore
diForzaItalia inCalabria.Unper-
sonaggio, si legge, «che aveva
cointeressenzesueedel suogrup-
po «nell’ambito di affari privati e
di finanziamento al partito». Ma
nelle pieghe di «Why Not?» non
mancano nomi di esponenti dei

servizi segreti, generali della
GuardiadiFinanzaeuominid’af-
fari. Un vero e proprio comitato
che una delle «gole profonde»
dell’inchiesta, Caterina Merante,
individua nella «Loggia di San
Marino». Una loggia segreta, ov-
viamente. «Per offrire un appa-
rente schermo di legalità ed an-
che per consolidare i rapporti, di
tipo pure massonico tra i sogget-
ti, venivanocostituiteassociazio-
ni e fondazioni, soprattutto ope-
ranti con l’estero». Una inchiesta
sterminata,quelladelpmDeMa-
gistris,chehaprovocatounalun-
ghissimaseriedipolemiche.Aco-
minciaredalla richiestaditrasferi-
mento del magistrato avanzata

dal ministro Mastella. Occhio al-
le date: la richiesta è del 21 set-
tembre, il 22 la procura di Catan-
zaro smentisce che Mastella sia
indagato,cosìcomeavevafatto il
20 giugno con una nota del pro-
curatore capo Lombardi. Anche
per quest’ultimo Mastella ha
avanzato la richiesta di trasferi-
mento. Da quel 21 settembre ci
sono state polemiche e scontri
tra De Magistris e il responsabile
del ministero di Giustizia. Il 9 ot-
tobre il Consiglio superiore della
magistratura ha deciso di rinvia-
re al 17 dicembre prossimo ogni
decisione. Da allora, ritornato
nei suoiufficidiCatanzaro, ilpm
ha dato un colpo di acceleratore

all’inchiesta, fino all’iscrizione
ne registro degli indagati del mi-
nistro Mastella che risalirebbe al
14 ottobre scorso. Richiesta che
nonsarebbestatafirmatadalpro-
curatoreLombardi,ormai infero-
ce polemica col suo pm, ma dal-
l’aggiunto Salvatore Murone.
«Sono estraneo ad ogni vicenda.
Nonsonomai stato iscrittoanes-
suna loggia massonica, né in Ita-
lia, né all’estero, e ripeto di non
aver mai partecipato a comitati
d’affario a singoli affari, come te-
stimonia la mia trentennale vita
pubblica, nella prima, nella se-
conda, e spero anche nella terza
repubblica», è la replica del mini-
stro Mastella.  e.f.
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